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Rino Gaetano al Museo di Roma in Trastevere
Al via la prima grande mostra nel segno di uno dei più amati cantautori italiani

Parte da Roma il viaggio nel 
mondo di Rino Gaetano con 
la prima mostra dedicata al 
grande cantautore che ha se-
gnato un’epoca nella musica 
italiana. Iconico poeta dallo 
stile unico e tagliente, con la 
sua voce ruvida e con i suoi 
testi apparentemente leggeri 
e disimpegnati ma pieni di 
contenuti, ha saputo graf-
fiare società e politica senza 
mai nascondersi dietro eti-
chette e maschere, riuscendo, 
attraverso pensieri anticon-
formisti e parole semplici, a 
portare alla luce gli anni bui 
della nostra nazione. Il son-

gwriter, calabrese di nascita 
ma romano d’adozione, 
verrà celebrato con la grande 
mostra Rino Gaetano, che 
sarà ospitata a Roma dal 16 
febbraio al 28 aprile 2024 al 
Museo di Roma in Traste-
vere, nel quartiere che amò e 
frequentò fin dai tempi del 
Folkstudio. Non a caso Rino 
ha vissuto a Roma, dove si è 
fatto le ossa nei palcoscenici 
off e nei teatri con l’ETI Ente 
Teatrale Italiano, dove ha im-
parato a evidenziare il mes-
saggio con tutti gli strumenti 
del teatro.

La sfida eterna  
nella Città Eterna: 

Roma vs Lazio

Playoff Europa 
League:  

Feyenoord-Roma  
1-1

Playoff Europa 
League:  

Milan-Rennes 3-0

Israele non tratta in Egitto 
con Hamas. Il premier Benja-
min Netanyahu non invierà 
oggi nessuna delegazione al 
tavolo dei colloqui per la tre-
gua e la liberazione degli 
ostaggi. Mentre la città di 
Rafah, nella Striscia di Gaza, 
rimane nel mirino delle forze 
di difesa israeliane (Idf), 
scatta il semaforo rosso lungo 
la strada del dialogo. Neta-
nyahu considera “delirante” 

la posizione di Hamas, che 
chiederebbe lo stop alla 
guerra, il ritiro di Israele, la 
ricostruzione di Gaza e la li-
berazione di detenuti palesti-
nesi. Su queste basi, secondo 
l’ufficio del primo ministro, 
non può esserci trattativa: 
“Al Cairo, Israele non ha rice-
vuto alcuna nuova proposta 
da parte di Hamas per il rila-
scio dei nostri ostaggi. 
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La popstar spagnola Aitana: 
“Che invidia il vostro Sanremo” 
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Israele-Hamas, Netanyahu: 
“Richieste deliranti”

La città di Rafah, nella Striscia di Gaza, rimane nel mirino delle forze di difesa israeliane
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La città di Rafah, nella Striscia di Gaza, rimane nel mirino delle forze di difesa israeliane 

Netanyahu: “Richieste deliranti” 
“Un cambiamento nelle posizioni di Hamas consentirà di avanzare nei negoziati”

E’ stato annunciato un al-
larme aereo stamattina in 
tutta l’Ucraina. Esplosioni si 
sono udite a Kiev, dove il 
sindaco Vitaliy Klitschko ha 
scritto su Telegram ai citta-
dini di non lasciare i rifugi. 
Secondo i media locali, 
esplosioni sono avvenute 

anche a Leopoli, Dneprope-
trovsk e nella città di Zapori-
zhzhia, dove è stato ferito un 
civile.  L’allarme antiaereo è 
stato attivato a Kiev intorno 
alle 5 del mattino e verso le 6 
si sono udite diverse esplo-
sioni. Anche il sindaco di 
Leopoli Andrii Sadovyi ha 

detto che la città è stata presa 
di mira nell’attacco. Un’onda 
esplosiva ha fatto saltare le 
finestre di diversi edifici. 
L’esercito russo sta colpendo 
le strutture energetiche, del-
l’industria della difesa, del 
comando militare e delle co-
municazioni ucraine. 

I l  primo ministro insiste 
affinché Israele non si  sot-
tometta al le  r ichieste deli-
ranti  di  Hamas”.  “Un 
cambiamento nelle  posi-
zioni  di  Hamas consentirà 
di avanzare nei negoziati”,  
si legge nella dichiarazione 
dell ’uff icio di  Netanyahu,  
che,  secondo quanto rife-
rito dai media locali ,  ha ri-
f iutato di  inviare una 
delegazione al  Cairo oggi ,  
sostenendo che non ha 
senso procedere in tal  
senso finché Hamas non ri-
nuncerà al le  sue richieste 
riguardanti in particolare il 
rilascio di un gran numero 
di  prigionieri  palestinesi .   
Lo stal lo negoziale è  con-
fermato dalle  news se-
condo cui i l  direttore della 
Cia,  Will iam Burns,  i l  suo 
collega del  Mossad David 
Barnea e i l  premier del  
Qatar,  Mohammed bin Ab-
dulrahman Al-Thani,  
hanno lasciato i l  Cairo,  
come riferisce alla Cnn una 
fonte diplomatica al  cor-
rente dei  negoziati .  I l  dia-
logo,  in ogni  caso,  non è 
totalmente interrotto seb-
bene non siano al momento 
previsti  ulteriori round tra 
i  ‘pesi  massimi’ .  I l  Forum 
delle  famiglie  degli  
ostaggi,  prigionieri a Gaza 
dall ’attacco portato da 
Hamas dal  7  ottobre,  ha 
reagito duramente alla no-
tizia, affermando che la de-
cisione è “una condanna a 
morte” per gl i  ostaggi  r i -

masti .  “Le famiglie  degli  
ostaggi  hanno accolto con 
stupore la decisione di boi-
cottare i  negoziati  al  Cairo 
– ha affermato in una nota 
i l  Forum delle  famiglie  
degli  ostaggi e dei dispersi 
– Sembra che qualcuno dei 
membri del gabinetto abbia 
deciso di sacrificare le vite 
degli  ostaggi senza ammet-
terlo”.  In un mosaico sem-
pre più complesso, l ’Egitto 
prova a svolgere l’opera di 
mediazione lavorando 
anche in prospett iva.  Se-

condo l’emittente panaraba 
al-Arabiya, “il  Cairo ha in-
formato Israele della ne-
cessità di  una tregua 
durante i l  Ramadan”,  i l  
mese del  digiuno nel  
mondo islamico che ini-
zierà secondo il  calendario 
lunare i l  10 marzo:  in teo-
ria,  con questa deadline, ci  
sono 4 sett imane per dare 
un segnale e  trovare un 
punto di  intesa almeno 
parziale.  La tv saudita ha 
inoltre riferito che “funzio-
nari  egiziani  hanno infor-

mato i  loro omologhi in 
Israele della necessità di  
lavorare per far sì  che i  ne-
goziati  abbiano successo”.  
Nelle  stesse ore,  visita a 
sorpresa in Israele del  di-
rettore dell ’Fbi ,  Christo-
pher Wray,  che ha 
incontrato funzionari della 
sicurezza e dell ’ intel l i -
gence. Nei colloqui si  è di-
scusso delle  minacce al la  
sicurezza per Stati  Unit i  e  
Israele.  Wray “ha sottol i -
neato l ’ importanza del  la-
voro fatto dal  personale 

dell’Fbi insieme ai colleghi 
israeliani per contrastare le 
minacce poste da Hamas,  
Hezbollah e Iran e per for-
nire assistenza alle vittime 
americane dell’attacco” del 
7 ottobre. Stop alla perico-
losa escalation tra Israele e 
Libano.  Lo chiede,  nel  
giorno in cui  s i  sono con-
tate nuove vitt ime al  con-
fine tra i  due Paesi ,  dopo 
un attacco di  Hezbollah e 
la rappresaglia delle Idf,  i l  
segretario generale delle  
Nazioni Unite Antonio Gu-

terres,  attraverso i l  suo 
portavoce.  “La recente 
escalation è pericolosa e 
deve essere fermata”,  ha 
detto,  Stephane Dujarric ,  
che cita poi un rapporto di 
Unifil  su “un cambiamento 
preoccupante negli  scontri  
a fuoco tra le Forze armate 
israeliane e i  gruppi armati 
in Libano”,  con attacchi  
anche “lontane dalla Blue 
Line”, i l  confine demarcato 
dall ’Onu nel  2000 dopo i l  
ritiro di Israele dal sud del 
Libano. 

Esplosioni a Kiev, a Leopoli, Dnepropetrovsk e nella città di Zaporizhzhia 

Ucraina, allarme aereo nel Paese
Putin scatenato e, per le elezioni, ‘vota’ Biden: “Meglio di Trump” 

“Ucraina-Nato, minaccia per la Russia”
Vladimir Putin vota per Joe 
Biden, preferito a Donald 
Trump. Il presidente russo, in 
un’intervista a Rossiya-1 rilan-
ciata dalla Tass, vota per l’at-
tuale presidente degli Stati 
Uniti in un ideale ballottaggio. 
Biden, secondo il leader del 
Cremlino, “ha più esperienza, 
è una persona prevedibile e un 
politico della vecchia scuola”. 
Trump, lanciato verso la nomi-
nation repubblicana in vista 
delle elezioni presidenziali di 
novembre, potrebbe tornare 
alla casa Bianca. “Lavoreremo 
con qualsiasi presidente nel 
quale avrà fiducia il popolo 
americano”, dice Putin. Per il 
presidente russo, apparente-
mente, l’età non è un fattore 
che possa penalizzare Biden. 
L’attuale presidente americano 
compirà 82 anni subito dopo le 
elezioni di novembre. 
“Quando l’ho incontrato 3 
anni fa, è vero, la gente già 
parlava delle sue difficoltà. Ma 
io non ho visto nulla di tutto 
questo”, dice Putin riferendosi 
probabilmente ad un incontro 
andato in scena a Ginevra. 
“Ciò su cui dobbiamo concen-

trarci è la posizione politica. E 
quella adottata dall’attuale 
amministrazione è estrema-
mente pericolosa e sbagliata”, 
sentenzia Putin. Le parole del 
presidente russo arrivano in 
un momento di particolare 
tensione internazionale. Nel 
quadro dominato dalla guerra 
in Ucraina – e dalle tensioni in 
Medioriente – Putin è stato 
chiamato in causa indiretta-
mente da Trump, ‘favorevole’ 
ad un atteggiamento aggres-
sivo di Mosca nei confronti dei 
paesi della Nato che non con-
tribuiscono a sufficienza alle 
spese di Difesa. Le parole di 
Trump, a cui ha risposto diret-
tamente anche la Nato, sono 
state stigmatizzate con vee-
menza da Biden: “Parole folli, 
antiamericane. Trump si è in-
chinato davanti a Putin, io non 
lo farò mai”. Lo scontro tra 
l’attuale presidente degli Stati 
Uniti e il principale candidato 
alla nomination repubblicana 
in vista delle elezioni presi-
denziali va in scena mentre a 
Washington i riflettori sono ac-
cesi sul Congresso e in parti-
colare sulla Camera dei 

Rappresentanti. Il Senato ha 
dato il via libera alla legge che 
comprende il pacchetto di 
armi e aiuti – 61 miliardi di 
dollari – destinati all’Ucraina. 
La Camera, a maggioranza re-
pubblicana con Trump a con-
dizionare il quadro sullo 
sfondo, può dare il definitivo 
ok o affossare il provvedi-
mento, con inevitabili effetti 
sulla tenuta dell’Ucraina. 
Putin osserva dal Cremlino, 
auspicando ovviamente il di-
simpegno americano e lo sbri-
ciolamento del sostegno 
occidentale a Kiev. “Natural-
mente eravamo e siamo ancora 
preoccupati dalla possibilità 
che l’Ucraina possa essere tra-
scinata nella Nato, perché sa-
rebbe una minaccia alla nostra 
sicurezza”, dice il presidente 
russo, dopo l’intervista a Tuc-
ker Carlson continua a presen-
tare Mosca nel ruolo di 
‘vittima’ in uno scacchiere in-
ternazionale antirusso. “Siamo 
costantemente ingannati sul 
non allargamento a est dell’Al-
leanza -lamenta – Ci sono stati 
cinque allargamenti e questo è 
un inganno totale”. 
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Dalla rottamazione quater ai mutui ai trattori e alle pensioni dei medici 

Milleproroghe: tutte le novità

Dalla rottamazione quater, 
ai mutui ai trattori:  il  de-
creto Milleproroghe appro-
vato ieri in commissione 
Affari costituzionali e Bi-
lancio della Camera ap-
proda in Aula per il  voto 
lunedì. Il  governo porrà la 
fiducia. Il dl passerà poi al 
Senato per una ratifica 
lampo, senza modifiche, 
mancando i tempi per la 
terza lettura a Montecitorio. 
Sul fronte fiscale la princi-
pale novità introdotta dal 
decreto è la riapertura dei 
termini per saldare le prime 
tre rate della rottamazione-
quater. Obiettivo recuperare 
5,4 miliardi. Il contribuente 
che aveva aderito alla defi-
nizione agevolata avrà 
tempo fino al 15 marzo per 
regolarizzare il suo debito 
con il fisco. Fissata invece al 
31 di marzo la nuova sca-
denza per aderire alla riedi-

zione del ravvedimento spe-
ciale sui redditi del 2022: 
entro quella data c’è la pos-
sibilità di un pagamento 
one shot o di spalmare il 
dovuto (con sanzioni ultra 
ridotte) in quattro rate a ca-
denza trimestrale.  Nel dl 
trova spazio il taglio dell’Ir-
pef agricola al centro della 
protesta degli agricolori. Si 
prevede per due anni 
l’esenzione per i redditi 
agrari e dominicali (che de-
rivano dal possesso dei ter-
reni) fino a 10mila euro e 
pagamento dimezzato per 
quelli entro i redditi tra i 
10mila e i 15mila euro. 
Slitta di due anni, al 2027, il 
taglio dei contributi all’edi-
toria.  Novità sul fronte 
mutui prima casa per i gio-
vani under 36: una modifica 
al dl include nell’agevola-
zione i contratti con preli-
minari registrati entro la 

fine del 2023.  Il dl proroga 
di sei mesi, fino al 31 di-
cembre, lo scudo erariale in-
trodotto in fase di 
pandemia per sollevare gli 
amministratori pubblici da 
responsabilità contabili in 
caso di colpa grave.  Esteso 
per tutto il  2024 lo ‘scudo 
penale’ per i medici intro-
dotto con l’emergenza 
Covid. Medici al lavoro fino 
a 72 anni. Il dl allunga l’età 
pensionabile dei medici. 
Prorogate di sei mesi, al 
primo gennaio prossimo, le 
agevolazioni e le semplifi-
cazioni fiscali per il  terzo 
settore in scadenza il primo 
luglio. Il  dl proroga per 
tutto il  2024 l’esenzione fi-
scale e l’esonero contribu-
tivo per imprese e 
professionisti del Centro 
Italia interessati dalle con-
seguenze del sisma del 
2016.  

Due mezzi agricoli sono arrivati al Colosseo, scortati dalle forze dell’ordine 

Trattori, la protesta arriva a Roma

Protes ta  de i  t ra t tor i  a l  
centro  d i  Roma oggi ,  15  
febbra io  2024 .  L’ in iz ia -
t iva ,  organizzata  da  due  
s ig le ,  ‘Al t ragr ico l tura ’  e  
‘Popolo  produt t ivo ’ ,  ha  
vis to  i  due mezzi  agr icol i  

part ire  da Castel  di  Leva e  
arr ivare  f ino  a l  Colosseo ,  
‘ scor ta t i ’  da l le  forze  
de l l ’ordine .  In  tarda  mat -
t inata  è  po i  previs ta  una  
mani fes taz ione  a l  Campi-
dogl io .  Sempre  oggi ,  ma  

ne l  pomer iggio  a l le  15  a l  
Circo  Massimo,  è  prevista  
invece  l ’ in iz iat iva  dei  Co-
mita t i  R iuni t i  Agr ico l i  
(Cra)  Agr ico l tor i  t radi t i ,  
‘ capi tanat i ’  t ra  gl i  a l t r i  da  
Dani lo  Calvani .

“Ringrazio il  primo mini-
stro Ciolacu per la grande 
disponibilità in materia di 
giustizia: sono tanti i punti 
condivisi, penso ad esempio 
che sia importante tra le 
sfide che ci diamo quella 
che i detenuti condannati in 
via definitiva nei rispettivi 
Paesi possano scontare la 
pena nel Paese di origine”. 
Così la premier Giorgia Me-
loni, nelle dichiarazioni alla 
stampa con il  primo mini-
stro della Romania Marcel 
Ciolacu a villa Pamphilj .  
“Sono molto felice – ha 
scandito Meloni – di aver 
accolto qui a Roma il primo 
ministro Ciolacu e i  suoi 
ministri per il terzo vertice 
intergovernativo Italia-Ro-
mania: erano 13 anni che 
non ci incontravamo in que-
sto formato, sono molto 
fiera si colmi questa lacuna 
perché Italia e Romania 
sono unite da relazioni 
molto forti e legami cultu-
rali millenari,  i  nostri po-
poli condividono molto”. 
“Siamo sempre più preoccu-
pati” per la crisi in Medio 
Oriente, – ha affermato la 
premier – “per l’incolumità 
degli ostaggi, la sicurezza 
dei civili nell’area di Rafah, 
il  rischio di un allarga-
mento. Recepiamo l’indica-
zione del Parlamento e 
lavoreremo in ambito inter-

nazionale” in tale direzione, 
“in particolare con la Presi-
denza del G7”. “Abbiamo 
ribadito il  nostro pieno so-
stegno all’Ucraina, da parte 
mia – ha sottolineato la pre-
sidente del Consiglio – ho 
confermato l’intenzione di 
proseguire nel contributo 
attivo alla sicurezza dei no-
stri alleati orientali:  siamo 
convinti che l’Alleanza 
atlantica debba continuare a 
mostrare coesione, unità, in 
linea con un approccio a 360 
gradi alla sicurezza euroa-

tlantica e rilanciando anche 
l’azione al fianco sud”.  
“Continuiamo a credere 
nella difesa dei confini 
esterni dell’Ue, nella lotta 
senza quartiere ai traffi-
canti di esseri umani, alla 
costruzione di un nuovo 
modello di cooperazione e 
sviluppo con le nazioni afri-
cane, che l’Italia porta 
avanti con il  Piano Mattei,  
la risposta più efficace che 
possiamo dare a livello eu-
ropeo”.  “Abbiamo rinno-
vato la comune attenzione 

nei confronti di una regione 
strategica, ovvero i Balcani 
Occidentali.  L’Italia – ha 
evidenziato Meloni – consi-
dera una priorità il  pro-
cesso di riunificazione 
all’Europa delle nazioni che 
fanno parte di questo qua-
drante. Sono contenta che 
sia un approccio condiviso 
dalla Romania e c’è piena 
convergenza sul percorso di 
adesione di Moldova, 
Ucraina e Georgia”. Lo ha 
detto la premier Giorgia 
Meloni, nelle dichiarazioni 

alla stampa con il primo mi-
nistro della Romania Marcel 
Ciolacu. “Il vertice Italia-
Romania rafforza ulterior-
mente la nostra amicizia, 
amplia la nostra collabora-
zione a nuovi settori di in-
teresse comune. Abbiamo 
appena siglato una Dichia-
razione congiunta molto si-
gnificativa che amplia la 
portata del nostro partena-
riato strategico, delineando 
nuovi obiettivi e priorità 
condivise” oltre ad “altri 7 
documenti importanti”.  La 

presidente del Consiglio an-
nuncia la “sottoscrizione da 
parte dei nostri ministri di 7 
tra memorandum d’intesa, 
intese tecniche e lettere 
d’intenti, documenti che in-
teressano settori molto im-
portanti:  difesa, 
cooperazione di polizia, 
giustizia, start up, coopera-
zione nel settore dell’ener-
gia nucleare, la 
cybersicurezza, il  turismo, 
la protezione civile, la for-
mazione dei funzionari 
pubblici”. 

Giorgia Meloni, vertice intergovernativo Italia-Romania con Ciolacu: 
“Condannati scontino pena nei loro Paesi”
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L’entusiasmo della popstar spagnola Aitana: “Ora sogno un duetto con Annalisa” 

“Che invidia il vostro Sanremo” 
Ha adorato partecipare in coppia con Sangiovanni alla serata delle cover

Ha adorato partecipare in  
coppia con Sangiovanni  
al la  serata  del le  cover  di  
Sanremo, un festival  che ci  
invidia .  Ama l ’ I ta l ia  e  gl i  
i ta l iani  e  spera presto di  
es ibirs i  di  nuovo nel  no-
stro Paese.  Promuove ‘La 
noia’  di  Angel ina Mango 
come brano che rappresen-
terà l ’ I ta l ia  al l ’Eurovision 
Song Contest .  E  dopo la  
collaborazione con Sangio-
vanni sogna quella con An-
nal isa .  Ma gl i  art is t i  
i ta l iani  che ammira sono 
molti ,  da Ramazzotti ,  Pau-
sini  e Bocell i  a  Mahmood e 
Blanco.  La popstar  spa-
gnola Aitana,  unica artista 
internazionale  insieme a  
Skin a  calcare  i l  palco del  
Teatro Ariston nella serata 
dei  duett i  di  Sanremo 
2024,  s i  racconta in  un’ in-
tervista  esclusiva al l ’Ad-
nkronos.Nel  suo Paese è  
una del le  s tar  più accla-
mate dell ’ult imo decennio:  
sal i ta  al la  r ibalta  nel  2017 
con la  partecipazione al la  
nona edizione del  ta lent  
show ‘Operación Triunfo’ ,  
con la successiva pubblica-
zione del  s ingolo di  de-
butto Lo malo,  nel  gennaio 
2018,  ha ottenuto un gran-
dissimo successo,  raggiun-
gendo la  vetta  del la  
c lassi f ica  di  vendita  del la  
Spagna.  Ha al l ’at t ivo tre  
a lbum in studio,  tutt i  en-
trat i  a l  primo posto del la  
c lassi f ica  spagnola,  un 
album l ive e  anche la  co-
lonna sonora del la  ser ie  
Disney+ ‘La nostra ult ima 
occasione’  (2022) ,  per  la  
quale  ha anche vest i to  i  
panni  del la  protagonista  
Candela .  Com’è nato i l  
duetto con Sangiovanni  al  
fest ival  di  San Remo? “Mi 
è  s tato proposto dal  team 
Sangiovanni  e  ho detto :  
‘Wow, posso davvero avere 
la  possibi l i tà  di  andare a  

Sanremo? Nel  giorno dei  
duett i? ’  Mi  sembrava 
anche i l  modo più bel lo  
per  godersi  Sanremo,  per-
ché era meno forte la pres-
s ione del la  gara.  Potevo 
divert irmi  ed accompa-
gnare un amico”,  dice .  
Tanto che per  esserci  ha 
cambiato la  sua agenda:  
“Dovevo essere  a  Los An-
geles  in  quei  giorni  e  ho 
chiesto a tutto i l  mio team 
di provare ad anticipare i l  
viaggio perché volevo es-
sere a Sanremo. Quella che 
mi offr iva Sangiovanni mi 
sembrava un’occasione in-
credibile.  Quindi lo hanno 
proposto alla Rai e quando 
è  arr ivato l ’ok,  ero molto 
emozionata”.  E  anche un 
po’ spaventata:  “Sono spa-
gnola,  in  I tal ia  non mi co-
nosceva quasi  nessuno,  
avevo paura del l ’ impatto 
che questo poteva avere 
sul la  performance di  San-
giovanni .  Ma lui  non era  
affat to  preoccupato,  era  
determinato a  far lo .  Di-
ceva che voleva ‘r icam-
biare  i l  favore’  di  quanto 
due anni  fa  avevamo can-
tato insieme ai  ‘Los 40 
Music Awards.  Ma non do-
veva ricambiare nessun fa-
vore perché anche al lora  
quel  duetto  era  venuto 
spontaneo,  dal  cuore”,  sot-
tol inea.  Nel la  serata  del le  
cover hanno proposto ‘Far-
fal le  –  Mariposas’ ,  un me-
dley tra  la  versione 
i ta l iana e  quel la  spagnola 
del  successo di  Sangio-
vanni:  “Lui mi ha dato una 
grande opportunità perché 
Farfal le  era  stato un 
grande successo,  arr ivato 
al  numero 2 su Spotify Ita-
lia,  e lui mi ha permesso di 
trasformarla  in  una can-
zone italo-spagnola,  un ot-
t imo modo di  presentarmi 
all ’ Ital ia.  Ho accettato con 
i l  cuore,  non col laboro a  

una canzone se  davvero 
non mi piace.  Adoro quella 
canzone,  amo lui  come ar-
t ista  e  tutto è  avvenuto in 
modo molto naturale”.  I l  
r isultato l ’ha lasciata  sod-
disfatta nonostante un po’ 
di  ansia  da prestazione:  
“Mi piacciono molto le esi-
bizioni  dal  vivo,  ma can-
tare  in  diret ta  in  un 
programma televis ivo mi 
ha sempre messo un po’ di  
paura.  Ho paura che i l  
suono non s i  senta  bene a  
casa o di  essere nervosa,  o 
di  s tonare.  La te levis ione 
mi spaventa anche se fa ri-
dere perché anche io,  come 
Sangiovanni  con ‘Amici ’ ,  
esco da talent show televi-
s ivo.  Ma Sangiovanni  mi  
ha fatto sentire tranquilla,  
è  stato incollato a me tutto 
i l  tempo aiutandomi con 
tutto .  Ho provato una 
grande gioia dentro di  me 
e mi sono detta ‘divertiti '”.   
I l  fest ival  di  Sanremo lo  
conosceva bene,  anche se  
non ci  era  mai  s tata .  “Ov-
viamente lo  conoscevo,  
l ’ho guardato in  tv  e  su 
YouTube.  I l  vostro festival  
es iste  da 74 anni  e  so be-
niss imo che Eros  Ramaz-
zott i ,  Andrea Bocel l i  e  
Laura Pausini ,  tra gli  altri ,  
sono diventati  famosi  gra-
zie al  fest ival  di  Sanremo. 
Quindi ,  quando ero l ì ,  
quasi  non potevo davvero 
crederci .  Sanremo è  dav-
vero importantiss imo in 
tutto  i l  mondo e  mi  fa  un 
po’  invidia  perché mi pia-
cerebbe che i l  mio Paese 

avesse  qualcosa che c i  
unisse  tutt i  in  quel  modo.  
Che c i  s iano 11 mil ioni  di  
spettatori  per  c inque sere  
su una rete televisiva e che 
un intero paese si  r iunisca 
per selezionare,  scegliere e 
vedere chi  potrebbe essere 
i l  più bravo a  rappresen-
tare  i l  proprio paese al -
l ’Eurovis ion,  mi  sembra 
assolutamente incredi-
bi le” .  Qualcosa che ora la  
Spagna sta  cercando di  
fare  con i l  Benidorm Fest :  
“Sì ,  sono 3-4  anni ,  ve-
diamo come procede.  È un 
programma che s i  t iene 
anche per  selezionare chi  
andrà all ’Eurovision a rap-
presentare  la  Spagna.  Ma 
non c ’è  un’orchestra  dal  
vivo,  ogni  concorrente  
porta  la  sua proposta  e  
porta  i  propri  musicist i .  
Non s i  può paragonare a  
Sanremo,  che esiste  da 
moltissimi anni.  È davvero 
incredibi le  quanta gente  
ha calcato i l  palco del  Tea-
tro Ariston.  Ho camminato 
per i  corridoi dei  camerini  
ed erano tutti  pieni di  qua-
dri  di  artist i  che ammiro e 
ammirerò sempre.  Tro-
varmi in  quel lo  stesso 
posto,  camminare in  quei  
corr idoi ,  mi  ha fat to  sen-
t ire  molto fe l ice .  Non po-
tevo crederci” ,  r ibadisce .  
Oltre agli  idoli  Ramazzoti ,  
Pausini  e  Bocel l i ,  che 
“ascolta  sempre”,  Aitana 
segue anche gl i  art ist i  i ta-
l iani  del la  sua genera-
zione,  “come Mahmood,  
Blanco,  e  ovviamente San-

giovanni…”. Ma ha un de-
bole per una in particolare: 
“Adoro Annalisa,  ho avuto 
i l  piacere  di  conoscerla  di  
più quest’anno e di  incon-
trarla anche nei  corridoi  e  
la  veri tà  è  che la  ammiro 
tant iss imo.  Ha una voce 
incredibi le ,  impeccabi le  e  
adoro la sua canzone ‘Sin-
ceramente’ .  La mia prefe-
r i ta  tra  quel le  in  gara 
quest ’anno”,  scandisce .  
Per  questo non fa  mistero 
che,  dopo Sangiovanni ,  le  
piacerebbe “davvero tanto 
col laborare  con Annal isa ,  
semplicemente perché 
sento che le  nostre  voci  s i  
abbinerebbero molto 
bene”.  Degli artisti  in gara 
a  Sanremo dice :  “Mi ha 
colpito quanto fossero tutti  
molto preparat i ,  intonat i ,  
super  s icuri  di  sé  s tessi  e  
del la  proposta  che porta-
vano sul  palco.  Sarebbe 
stato molto difficile per me 
sceglierne uno, sentivo che 
tutt i  potevano rappresen-
tare  l ’ I ta l ia  a l l ’Eurovis ion 
in modo fantastico.  La can-
zone vincitrice ‘La noia’  di  
Angel ina Mango è  una 
canzone che adoro.  Senza 
dubbio è  s tata  una del le  
mie prefer i te  ma davvero 
mi sembravano tutti  incre-
dibi l i” .  Farai  dei  concert i  
in  I ta l ia?  “Non ancora ma 
mi piacerebbe.  Ci  pense-
remo.  Vedremo”.  E con 
Sangiovanni?  Con lui  po-
trebbero esserci  delle belle 
sorprese”,  s i  lascia  sfug-
gire.  Prima di  fare una di-
chiarazione d’amore al  
nostro Paese:  “In Ital ia mi 
sento a casa,  sento che no-
nostante  s ia  un paese che 
parla  una l ingua diversa,  
sembra un prolungamento 
di casa mia. Ho già visitato 
Firenze,  Venezia,  Roma, la 
Sic i l ia ,  la  Sardegna,  Mi-
lano,  Sanremo… Tanti  
post i  e  mi  sento sempre a  

casa.  Abbiamo un modo di 
essere molto simile.  I l  cibo 
– aggiunge sorridendo – è  
la  cosa che più mi  piace 
del  vostro paese,  onesta-
mente.  Sono un amante 
della pasta e della pizza e 
anche se  ovviamente c ’è  
molto di  più.  Ma quando 
vado in Italia la prima cosa 
che faccio  sempre è  ordi-
nare un piatto  di  pasta”,  
r ide.  “Quel lo  che mi  fa  
s tare  bene da voi  è  che 
sento che gl i  i ta l iani  sono 
davvero brave persone e  
super  divertent i .  In  Spa-
gna diremmo ‘dicharache-
ros’  (qualcosa di  s imile  a  
“socievol i” ,  ndr. )  ma non 
credo che esista una tradu-
zione in  i ta l iano”,  dice  
scoppiando a  r idere .  “È 
come dire  che s iete  gente  
con molta  vogl ia  di  s tare  
bene e fare quello che sen-
t i te  di  fare .  E  questa  cosa 
la sento.  Adoro andare nel  
vostro Paese e  mi  piace 
molto la passione che met-
tete  nel le  cose che fate”.   
Sul  palco del l ’Ariston i l  
suo outf i t ,  con un abit ino 
Versace a  scacchi  gial lo  e  
argento che le  lasciava le  
gambe e  tutta  la  schiena 
scoperta ,  è  s tato ammira-
tissimo. Ma per lei  era im-
portante  soprattutto  che 
“i l  mio stare  sul  palco –  
dice – e i l  mio sguardo fos-
sero un r i f lesso del la  mia 
anima.  Credo che la  cosa 
più importante  s ia  essere  
connessi  con quel lo  che 
stai  cantando,  con i l  tuo 
partner se stai  facendo un 
duetto  e  con i l  pubbl ico 
che hai  davanti .  Poi  certo,  
la  bel lezza degl i  abi t i  di  
scena aiuta .  Ma è  dal lo  
sguardo che s i  capisce  se  
sei  in  s intonia  con quel lo  
che stai  facendo: una volta 
che sali  sul  palco devi con-
netterti  con chi t i  ascolta”,  
conclude.  
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Un’esposizione inedita nata dalla ricerca di materiali, molti dei quali esposti per la prima volta, che documentano l’intero cammino artistico di Rino Gaetano  

Rino Gaetano al Museo di Roma in Trastevere: al via la mostra
La mostra,  promossa da 
Roma Capitale, Assessorato 
alla Cultura,  Sovrinten-
denza Capitolina ai  Beni 
Culturali ,  a  cura di  Ales-
sandro Nicosia e Alessan-
dro Gaetano è organizzata 
e realizzata da C.O.R.  
Creare Organizzare Realiz-
zare,  con il  supporto orga-
nizzativo di  Zètema 
Progetto Cultura,  sotto i l  
patrocinio del  Ministero 
della Cultura e di SIAE So-
cietà Ital iana degli  Autori  
ed Editori  con la media 
partner di Rai e la collabo-
razione di  Rai  Teche – che 
conserva la maggior parte 
dei  f i lmati  che riguardano 
l ’artista – e Universal  
Music Publishing 
Group.Un’esposizione ine-
dita nata dalla ricerca di  
materiali ,  molti  dei  quali  
esposti  per la prima volta,  
che documentano l ’ intero 
cammino artist ico di  Rino 
Gaetano,  arricchita da 
‘ tante rarità’  di  assoluto 
valore, concesse per l’occa-
sione dalla sorella Anna:  
documenti,  foto,  cimeli  ar-
t ist ici ,  la  raccolta dei  di-
schi ,  video,  strumenti  
musicali ,  oggetti ,  abit i  di  
scena come l ’accappatoio 
indossato durante i l  Festi-
valbar all ’Arena di Verona 
e la giacca in pelle uti l iz-
zata a Sanremo, manifesti e 
la collezione di cappelli .Le 
sue canzoni,  innovative e 
dal  forte impegno civile,  

dopo la prematura scom-
parsa, sono state riscoperte 
e diventate veri  e  propri  
inni tra le  nuove genera-
zioni,  usate in teatro, come 
colonne sonore di film, tra-
sformate in fiction, compi-
lation,  street  art  e  
festival.La denuncia sociale 
celata dietro l ’ ironia delle 
sue beffarde f i lastrocche 
resta ancora attualissima, 
come la costante lotta con-
tro i  tabù, le mistificazioni,  
le  ipocrisie e i  conformi-
smi.  Non ha mai avuto bi-
sogno di  maestri ,  
rappresentava lui  stesso 
l ’onda nuova di  una cor-
rente senza eguali .  I  testi  
dei  suoi brani non vanno 
presi  come racconti  reali-
st ici ,  ma bisogna viverli  
come fossero immagini sor-
prendenti ,  idee,  sugge-
stioni,  poesie che 
alimentano le due anime 
della sua ispirazione:  
quella anarchica e chias-
sosa e quella poetica e 
struggente, con momenti di 
fel ice fusione espressiva e 
di  divertito abbandono. 
Tutto questo su musiche 
dagli  impianti  r i tmici  di  
ferro e arrangiamenti di in-
solita ricchezza e inven-
zioni, accompagnati da una 
vocalità moderna e aggres-
siva.Nei suoi testi ,  fatt i  di  
sberleffi e di battute causti-
che additava l ’eterna crisi  
dell ’ I tal ia,  quella delle 
auto blu e degli evasori le-

galizzati  di  Nuntereggae 
più con versi  come “vedo 
tanta gente che nun c’ha 
l’acqua corrente, e non c’ha 
niente, ma chi me sente“. O 
ancora l ’esaltazione della 
forza femminile di  Gianna 
che “difendeva il  suo sala-
rio dall ’ inflazione“,  sino 
alla sua celebre Ma il  cielo 
è sempre più blu, intrisa di 
luoghi comuni e di misfatti  
che i  ‘benpensanti ’  defini-
scono progresso, ai quali si  
contrappone l ’ indomabile 
speranza dei  “sognatori” 
che vagheggiano “un cielo 
sempre più blu”. E poi an-
cora,  ma la l ista è lunga,  
Berta f i lava,  Sfiorivano le 
viole,  che con l inguaggio 
desueto trattava i  temi del-
l ’emarginazione.  La vetta 
creativa viene raggiunta 
con l ’album Mio fratello è 
f iglio unico che resta uno 
dei  dischi  più importanti  
non solo della carriera del  
cantante,  ma in generale 
della musica italiana.Fra il  
1973 e il  1980 ha pubblicato 
sei album attraverso i quali 
ha dipinto con schiettezza 
un’Ital ia che ci  assomiglia 
ancora, ma proprio a causa 
della sferzante lucidità nel-
l ’affrontare temi di  stretta 
attualità,  ha faticato tanto 
per farsi conoscere, affron-
tando i pregiudizi della cri-
t ica,  del  pubblico,  dei  
colleghi,  dell ’ambiente e 
anche dell ’establishment 
che non vedeva di buon oc-

chio quello strano perso-
naggio che si  divertiva a 
schernire tutti ,  potenti,  po-
litici ,  uomini di potere, fa-
cendo nomi e cognomi.  
Cantò Gianna e,  per la 
prima volta nella storia del 
Festival  di  Sanremo, fu 
pronunciata la parola 
“sesso”;  nel  teatro sanre-
mese,  al l ’epoca,  l ’ impres-
sione fu di  vedere un 
‘marziano’,  per la forza 
dissacrante di  quella per-
formance ispirata più a 
Carmelo Bene che ai codici 
della musica. Non tragga in 
inganno la popolarità im-
mediata delle sue canzoni:  
c’è molta sapienza nell’uso 
del  sarcasmo, del  calem-

bour, del nonsense, in quel 
particolare mezzo di comu-
nicazione che è la canzone, 
sempre troppo disposta a 
prendersi  sul  serio anche 
quando si  tratta di  ope-
retta.La mostra sarà corre-
data dal  catalogo edito da 
Gangemi Editore che con-
tiene storia, immagini e un 
lungo elenco di straordina-
rie testimonianze che aiu-
tano a comprendere tutte le 
sfaccettature di  un uomo 
considerato uno dei  canta-
storie di culto della nostra 
storia. Un viaggio straordi-
nario di memoria collettiva 
al  r i tmo delle note delle 
sue stralunate canzoni e 
dove la sua arte sarà più 

viva che mai.  Nel corso 
dell ’evento sarà possibile 
assistere al le performance 
live di Alessandro Gaetano, 
in trio con la Rino Gaetano 
Band e con Diana Tejera,  
che eseguiranno alcuni 
mini concerti acustici,  con-
sentendo ai  visitatori  di  
scoprire e vivere la forza 
della sua musica;  le  date 
saranno comunicate sulle 
pagine web del  Museo 
w w w. m u s e o d i r o m a i n t r a -
stevere. i t .La rassegna of-
frirà al lo spettatore 
l ’opportunità di  un incon-
tro unico e speciale con 
l ’artista che farà scoprire 
come la sua voce ci  parli  
oggi più forte che mai.

Cecchetto a ‘Un giorno da pecora’: “Si potrebbe fare a Rimini e Riccione” 

“Festival in Romagna? Disponibili”

“L’ultimo festival  di  San-
remo è stato perfetto,  per 
organizzazione,  musica e 
ascolti.  I  primi cinque clas-
sificati potevano tutti tran-
quillamente vincere, anche 
se la mia preferita è stata 
quella di Ghali”. Lo dice il  
talent scout,  ex conduttore 
del festival e visit ambassa-
dor della Romagna Claudio 
Cecchetto,  ospite di  ‘Un 
Giorno da Pecora’  su Rai 
Radio 1.  Lei  cosa avrebbe 
fatto da presentatore 
quando Ghali sul palco del-

l ’Ariston ha detto ‘stop al  
genocidio’? “Io avrei ascol-
tato,  non ha mica bestem-
miato,  io l ’ho interpretata 
come ‘stop alla guerra’.  Se 
qualcuno se l’è presa forse 
ha la coda di paglia, non lo 
so,  io mi occupo di mu-
sica”.   Chi vedrebbe bene 
per il dopo Amadeus? “Uno 
Stefano De Martino o un 
Marco Liorni non sarebbero 
male.  Ma si  potrebbe pen-
sare anche ad una Alessia 
Marcuzzi”.  Negli  ultimi 
giorni è emersa un’idea che 

ha del clamoroso: portare il 
festival  di  Sanremo in Ro-
magna. “Io ho detto che noi 
ci  rendiamo disponibil i ,  
visto che i l  primo festival  
della canzone italiana 
venne fatto a Rimini.  Io 
penso che il festival resti lì ,  
in Liguria,  ma si  potrebbe 
fare a Rimini con collega-
menti  con Riccione – ha 
detto a Rai Radio1 Cec-
chetto – che potrebbe es-
sere util izzato come il  
Casinò sanremese. Di posti 
adatti ce ne sono diversi”. 

L’uscita dell’album ‘Privacy’ e il concerto al Forum di Assago sono rimandati  

Sangiovanni si ferma: “Non sono felice”

Sangiovanni si  ferma ri-
mandando sia il concerto al 
Forum di Assago sia 
l ’uscita del  suo album. 
Dopo aver partecipato al-
l ’ultima edizione del Festi-
val di Sanremo con il  brano 
‘Finiscimi’,  che si è classifi-
cato al  penultimo posto 
della classif ica,  lo annun-
cia lo stesso cantante su In-
stagram. “Ho capito – 
scrive – che essere se stessi 
e  dire la  verità è  impor-
tante,  bisogna accettare 
quello che si  è.  A scanso di 
equivoci  classici  da web 
non faccio questo discorso 
ora per via di  un posto in 
classifica, anche il  Sanremo 
precedente l’ho vissuto con 
lo stesso disagio,  ma non 
riesco più a f ingere che 
vada tutto bene e che sia 
fel ice di  quello che sto fa-

cendo”.  “A volte bisogna 
avere i l  coraggio di  fer-
marsi – dice Sangiovanni – 
e sono qui per condividere 
con voi  che ho deciso di  
farlo.  L’uscita del  mio 
album ‘Privacy’  e  i l  con-
certo al  Forum di Assago 
del  5/10 sono rimandati .  
Per chi  ha messo amore e 
f iducia in questo progetto 
preacquistando i  bigl iett i  
del  Forum o i l  disco rice-
verà il  rimborso, i  dettagli  
sono tutt i  nel le  storie.  Ho 
ricevuto tantissimo soste-
gno che non mi aspettavo e 
tantissima comprensione 
che per me in questo mo-
mento rappresentano la 
cosa più importante, anche 
perché mi sembra di  sen-
t ire che quello che vivo io 
tocca tante persone e mi fa 
sentire meno solo. Davvero 

grazie”. “Voglio precisare -
assicura – che non sto mol-
lando,  credo tanto nella 
mia musica e in questo pro-
getto ma allo stesso tempo 
non ho le energie f isiche e 
mentali  in questo momento 
per portarlo avanti.  Non ve 
lo meritate voi,  e non se lo 
merita il  mio team (che per 
altro r ingrazio per la  vici-
nanza).  Voglio stare bene 
per condurre al  meglio la  
musica vista come ‘lavoro’.  
Continuerò a scrivere e  a  
stare in studio perché fa 
parte del  mio benessere e  
nel mentre inizierò a dedi-
care i l  tempo a me stesso 
per migliorare questa con-
dizione. So che mi aiuterà e 
che tornerò presto,  anche 
più forte di  prima.  Vi  vo-
glio bene”,  conclude San-
giovanni.  
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Il palmares della Roma vede in bacheca diversi trofei, fra cui la coppa di Conference League. Nella Laziouna Coppa delle Coppe e una Supercoppa Uefa 

La sfida eterna nella Città Eterna: Roma vs Lazio, i palmares di uno scontro epico
Era l ’8  dicembre 1929 
quando nel lo  Stadio del la  
Rondinel la ,  Lazio  e  Roma 
s i  affrontavano per  la  
prima volta  in  Ser ie  A in  
uno scontro già  car ico di  
tensione in  campo e  sugl i  
spal t i ,  un match che nel le  
scommesse calc io  oggi  è  
ancora epico ol tre  che uno 
dei più seguiti  al  mondo. In 
quel l ’occasione vinse  la  
Lupa 0  –  1  con un gol  di  
Volk al  78 °  minuto,  s tesso 
calciatore che nella gara di  
ritorno firmò una doppietta 
per  la  seconda vi t tor ia  
della Magica 3 – 1.La prima 
vit toria  del la  Straci t tadina 
per  le  Aquile  arr ivò i l  23  
ot tobre  1932 per  2  –  1 ,  da 
al lora  in  totale  sono 198 i  
derby disputati  f ino al  2023 
con risultati  che parlano di  
un vantaggio notevole  dei  
Gial lorossi  a  quota  73  vi t -
tor ie .  Le  Aquile  hanno 
vinto 58 volte i l  derby e 67 
sono i  pareggi.In Serie A le 
s tat is t iche s i  accorciano 
perché le vittorie della Ma-
gica sono 57,  i  pareggi 61 e 
le  vi t tor ie  del le  Aquile  
sono 43, ma non finisce qui:  
scopriamo i  due palmares  
anal izzandol i  nei  part ico-
lari.  I l  palmares della Roma 
vede in bacheca diversi  tro-
fei ,  fra cui  la  coppa di  Con-

ference League 2022 vinta  
con José Mourinho. Gli  scu-
detti  sono tre e i l  primo fu 
vinto nel  1942,  i l  secondo 
nel  1983 e  l ’ul t imo Trico-
lore è datato 2001.  La Roma 
è una delle  squadre che ha 
vinto più volte  la  Coppa 
I ta l ia :  dal  1964 al  2008 la  
Lupa ha trionfato 9 volte in 
questo torneo.  Le Super-
coppe I ta l iane sono due,  
vinte  nel  2001 e  nel  2007,  
ma abbiamo anche un cam-
pionato di  Serie B vinto nel  

1952,  infat t i ,  nel  1951 la  
Roma fece  i l  suo peggior  
posizionamento in Serie A:  
diciannovesimo posto e re-
trocessione.  Sono ben 14 i  
secondi  post i  del la  Magica 
mentre per ben sette volte è 
arr ivata  anche terza nel  
campionato di  Ser ie  A.  Le 
Aquile  hanno vinto due 
volte i l  campionato italiano 
di  Ser ie  A,  i l  pr imo scu-
detto  r isale  a l  1974 e  l ’ul -
t imo al  2000.  Le  Coppe 
Ital ia  vinte dai  Biancocele-

st i  sono 7 ,  la  pr ima nel  
1958 e  l ’ul t ima nel  2019,  
mentre  le  Supercoppe I ta-
l iane sono 5,  vinte dal  1998 
al  2019.  I l  palmares  UEFA 
del la  Lazio  conta  una 
Coppa del le  Coppe vinta  
nel  1999 e  una Supercoppa 
UEFA vinta  nel lo  s tesso 
anno.  Nel  1969 le  Aquile  
hanno vinto anche i l  cam-
pionato di  Ser ie  B.  I  Bian-
cocelesti  hanno sfiorato per 
ben 4  volte  l ’ impresa scu-
detto chiudendo i l  campio-

nato al  secondo posto,  l ’ul-
t ima volta  nel  2023,  ma 
anche nel  1999,  1995 e  nel  
1937.  In  totale  sono 12 i  
campionati  di  Serie B a cui  
ha partecipato la  Lazio.  In  
real tà  c i  potrebbe essere  
anche una sf ida tra  Tott i  e  
De Rossi  se  non fosse  che 
hanno mili tato nella stessa 
squadra,  perché i l  Pupone 
ha vinto 15  derby ed è  i l  
calciatore che ha trionfato e 
disputato più Stracittadine. 
Mister  Daniele  ha vinto 14 

derby in carriera da calcia-
tore .  Nel le  part i te  uff ic ial i  
e  in  Ser ie  A sono ancora 
loro due i  protagonist i  
del le  c lass i f iche al l  t ime 
gial lorosse ,  i l  Pupone ha 
giocato 786 gare  uff ic ia l i ,  
di  cui  619 in  Ser ie  A,  De 
Rossi  è  a  quota  616 match 
uff ic ia l i  in  gial lorosso,  di  
cui  459 in  Ser ie  A.  I l  di -
stacco del  Numero 10 Gial-
lorosso con De Rossi  
avviene nettamente  in  
chiave offensiva,  perché 
Tott i  è  i l  secondo migl ior  
marcatore  di  sempre del la  
Ser ie  A con 250 gol :  tut t i  
con la Roma. In totale nelle 
gare ufficial i  sono 307 i  gol  
di  Tott i .  Sul  fronte  bianco-
celeste  è  Ciro Immobile  a  
dominare  lo  score  a l l  t ime 
dei  gol  nel la  Lazio,  perché 
nel  2023 ha sfondato quota 
200 ret i  con le  Aquile .  Al  
secondo posto c ’è  proprio  
lui :  S i lvio  Piola  con 159 
ret i .  Giuseppe Signori ,  
chiude i l  podio dei  bomber 
della Lazio a quota 127 gol .  
Chi  è  i l  calc iatore  con più 
presenze nel la  Lazio?  Ste-
fan Radu,  che ha giocato 
421 part i te  uff ic ia l i  con le  
Aquile ,  segue al  secondo 
posto Favall i  a  quota 401 e 
chiude i l  podio Giuseppe 
Wilson con 392 match.  

Gli azzurri superano per 8-6 i campioni d’Europa in carica della Spagna 

Settebello in finale ai Mondiali

Il Set tebel lo  azzurro su-
pera  8-6  i  campioni  d’Eu-
ropa in  car ica  del la  
Spagna e si  qualifica per la 
f inale ai  Mondiali  di  Doha 
2024,  raggiungendo la  
terza  f inale  del le  ul t ime 
quattro  edizioni  i r idate .  
Per  i l  t i tolo  i r idato la  Na-
zionale  di  Alessandro 
Campagna affronterà  la  
vincente  tra  Croazia  e  
Francia,  sabato 17 febbraio 
a l le  15 .30 .  Gl i  azzurr i  

della pallanuoto dominano 
la  s f ida con gl i  spagnol i  
dopo un percorso di  soffe-
renza in  questo  mondiale  
con la  sconf i t ta  beffa  con 
l ’Ungheria ,  le  v i t tor ie  di  
misura  su Stat i  Unit i  e  
Grecia .  I  favori t i  iber ic i ,  
che un mese fa a Zagabria 
s i  imposero in  semif inale  
7-4 ,  hanno pagato  la  cat -
t iva  vena di  Granados e  
Perrone anche grazie  a l -
l ’asf iss iante  press ing az-

zurro.  Tra  gl i  azzurr i  
molto  bene Di  Fulvio  au-
tore  di  una doppiet ta  e  
Condemi che aveva lan-
ciato sul  +4 gli  azzurri  (6-
2)  a  ot to  minuti  dal  
termine.  Poi  la  prima rete  
di  Granados,  Munarriz e  i l  
gol  di  Larumbe hanno spa-
ventato l ’Italia che però ha 
trovato i l  gol  in  più di  Di  
Fulvio e i l  r igore,  secondo, 
di  Fondell i  per i l  tr ipudio 
f inale.   

Alessandro Miressi argento nei 100 stile libero e Alberto Razzetti bronzo nei 200 misti 

Mondiali nuoto: cresce il medagliere

Alessandro Miressi conqui-
sta  la  medaglia  d’argento 
nei 100 metri  sti le l ibero ai  
campionato del  mondo di  
nuoto di  Doha.  Alberto 
Razzetti  vince la medaglia 
di  bronzo nei  200 mist i .  
Miressi  tocca in 47″72,  alle 
spal le  solo del  c inese Pan 
Zhanle (47″53) .  Bronzo 
al l ’ungherese Nandor Ne-
meth (47″78).  L’Italia torna 
sul podio nella gara regina 
dopo 17 anni ,  dal l ’oro di  
Fi l ippo Magnini  a  Mel-
bourne 2007.   Razzett i  
chiude in 1’57″42 nel la  
gara vinta dal  canadese 
Finlay Knox (1’56″64)  da-
vanti allo statunitense Car-
son Foster  (1 ’56″97) .  
L’Italia torna sul podio iri-
dato in questa distanza 21 
anni  dopo i l  bronzo di  

Massimil iano Rosol ino a  
Barcel lona 2003.  “Sono fe-
l ic iss imo di  questa  meda-
gl ia ,  la  mia prima 
individuale  a  l ivel lo  mon-
diale .  Questo podio dimo-
stra che sono tra i  migliori  
al  mondo sui  100 e  quindi  
ce  la  posso fare .  Ora mi 
aspettano quattro mesi  di  
duro lavoro,  i l  pensiero è a 
Parigi e bisogna puntare in 
al to”,  dice  Miressi  a  Rai-
Sport .  “In gara ho cercato 
di  s tare  l ì  con Pan -prose-
gue i l  25enne piemontese-.  
Guardando i l  tempo non 
sono soddisfatto,  però 
s iamo a febbraio,  con un 
mese di  lavoro,  sono ve-
nuto qui e ho sempre fatto 
sotto i  48″ ,  quindi  vuol  
dire  che sto bene e  devo 
solo continuare a  crederci  

per  puntare a  qualcosa di  
più grande”.  “Sono con-
tento,  non era per  niente  
scontata  una medaglia  
oggi ,  sapevo che sarebbe 
stata una gara diffici le.  Ho 
dato i l  massimo,  cercando 
di  essere meno teso r i -
spetto a  ier i .  Purtroppo 
non ho il  dorso che avevo a 
Riccione a novembre,  altri-
menti  avrei  potuto anche 
vincere,  ma per  come mi 
sono sentito le scorse setti-
mane è  andata molto 
bene”,  dice Razzetti .  “Due 
medaglie  in  un Mondiale  
in vasca lunga sono un ot-
t imo r isultato,  tutta  f idu-
cia  nel  lavoro che st iamo 
facendo,  sperando di  fare  
ancora meglio”,  aggiunge 
i l  l igure al  microfono di  
Rai Sport.  
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Al vantaggio degli olandesi con Paixao al 46′, replica Lukaku al 22′ della ripresa. Il ritorno si giocherà tra sette giorni allo stadio Olimpico 

Feyenoord-Roma 1-1 nell’andata playoff di Europa League
Feyenoord e Roma pareg-
giano per 1-1 il match d’an-
data del playoff di Europa 
League, disputato allo sta-
dio ‘De Kuip’ di Rotterdam. 
Al vantaggio degli olandesi 
con Paixao al  46 ′ ,  replica 
Lukaku al 22 ′  della ripresa. 
I l  ritorno si  giocherà tra 
sette giorni allo stadio 
Olimpico di Roma. Parte 
forte la Roma e all ’8 ′  ci  
prova Bove con un tiro da 
fuori area deviato in angolo 
dal portiere.  Due minuti 
dopo giallorossi a un passo 
dal vantaggio. Dybala ispira 
per Pellegrini,  lanciato in 
porta centralmente:  i l  capi-
tano giallorosso prova a 
dribblare i l  portiere avver-
sario in uscita,  ma Wellen-
reuther lo neutralizza.  Al 
quarto d’ora Lukaku guada-
gna di mestiere un buon cal-
cio di punizione dal limite,  
defilato sulla sinistra e 
l’ammonizione di Beelen. La 
punizione di Pellegrini 
trova la barriera e finisce in 
corner.  Al 17 ′  di  nuovo 
Roma pericolosa:  ancora 
Dybala che ispira con un 
cross dalla destra per Lu-
kaku, colpo di testa del 
belga e Wellenreuther para. 
Al 21 ′  si  fanno pericolosi i  
padroni di casa con Paixao 
che porta palla centralmente 

e poi calcia dal centro de-
stra dell’area: palla larga di 
pochissimo. Al 35 ′  secondo 
cartell ino giallo per gli  
olandesi:  lo prende Minteh 
per un fallo su Zalewski. Al 
40 ′  gran botta di destro di 
Paredes da posizione cen-
trale, da circa 25 metri. Tiro 
violento e grande riflesso di 
Wellenreuther che tocca e 

manda sulla traversa,  sal-
vando la sua porta.  Al 45 ′  
angolo per la Roma dalla si-
nistra e palla per Lukaku a 
centro area:  i l  suo colpo di 
testa è troppo centrale e 
viene parato.  Nel recupero 
della prima frazione passa 
in vantaggio il  Feyenoord. 
Hartman è libero di crossare 
dalla sinistra:  i l  pallone 

trova Paixao, troppo libero a 
centro area,  palla schiac-
ciata di testa in rete e 1-0. In 
avvio di ripresa i l  primo 
giallo per i  capitolini,  lo 
prende Llorente per una 
trattenuta su Ueda al limite 
dell’area. La seguente puni-
zione è respinta dalla bar-
riera.  Nella prima parte 
della ripresa i ritmi sono ab-

bastanza blandi con i  pa-
droni di casa che fanno cir-
colare palla nella loro metà 
campo. Al 22 ′  però alla 
prima occasione della ri-
presa la Roma pareggia. Spi-
nazzola sfonda sulla sinistra 
e mette al centro: impatto di 
testa per Lukaku che manda 
il  pallone sul secondo palo 
scavalcando il  portiere av-

versario: 1-1. Per Lukaku si 
tratta del 26°  gol in Europa 
League, che gli permette di 
agganciare Aritz Aduriz al  
3° posto dei migliori marca-
tori dal 2009/10, ovvero da 
quando il torneo ha assunto 
l ’attuale denominazione. 
Davanti al belga solo Rada-
mel Falcao e Pierre-Emerick 
Aubameyang, entrambi a 
quota 30.  Dopo il  pareggio 
giallorossola partita vive 
una lunga fase di stallo,  
spezzettata dalle tante sosti-
tuzioni e con entrambe le 
formazioni che preferiscono 
non prendere rischi.  Al 40 ′  
giallo per il  diffidato Bove, 
che salterà i l  ritorno del-
l’Olimpico. Subito dopo De 
Rossi lo toglie e inserisce 
Cristante;  fuori anche Dy-
bala e dentro Baldanzi.  Al 
44 ′  occasione per i  padroni 
di casa con Gimenez tira con 
il  destro dalla destra del-
l ’area:  conclusione forte in 
diagonale,  ma Svilar è 
pronto e para.  Nel secondo 
minuto di recupero grande 
occasione del Feyenoord. 
Ivanusec calcia in porta su 
punizione, pur da posizione 
defilata sulla fascia destra.  
Il suo tiro coglie in pieno il 
primo palo col portiere gial-
lorosso immobile che stava 
per far sorprendere. 

I l  Milan sconf igge 3-0  i l  
Rennes nel  match d’andata 
del  playoff  di  Europa Lea-
gue,  disputato  a l lo  s tadio  
‘Meazza’  di  Milano.  A 
segno Loftus-Cheek con 
una doppietta al  32 ′  e  al  47 ′  
e  Leao a l  53 ′ .  I l  r i torno s i  
giocherà tra una sett imana 
in Francia.   Tutto faci le  per 
i l  Milan a San Siro contro i l  
Rennes nell ’andata del  pla-
yoff  di  Europa League.  I  
rossoneri  s i  impongono 3-
0 ,  un punteggio  che mette  
a l  s icuro i  ragazzi  di  Piol i  
in vista del  r i torno in Fran-
cia tra una sett imana.  Per i  
padroni  di  casa  a  segno 
Loftus-Cheek,  a  segno con 
una doppietta al  32 ′  e  al  47 ′  
e  Leao a l  53 ′ .   La  squadra 
di  casa  parte  con i l  p iede 
schiacciato  sul l ’accelera-
tore e  va vicino al  gol  al  7 ′ :  
un grande lancio a tagliare 
in diagonale i l  campo pesca 
perfettamente Leao,  bravis-
s imo ad addomest icare  di  
pet to  e  poi  scar icare  in  
porta,  t iro leggermente de-
viato  che colpisce  la  t ra-
versa.  Passa un minuto e ci  
prova Rei jnders  da fuori ,  
con Leao che gl i  appoggia  
il  pallone all ’ indietro:  palla 
alta.  All ’11’  Loftus-Cheek a 
destra arriva sulla l inea di  
fondo e mette al  centro,  al-
l ’a l tezza del  pr imo palo ,  
interviene Musah ma la de-
viazione f inisce  fuori .  Al  
24 ′  arr iva  la  pr ima occa-
s ione per  i l  Rennes .  Kal i -
muendo a  destra  lavora  
bene i l  pal lone,  che  poi  
viene ceduto a l  l imite  

del l ’area  a  Bourigeaud.  
Control lo  or ientato  e  su-
bito palla piazzata aprendo 
i l  piat to  destro  che s f i la  
fuori  di  poco.   Al  29 ′  Leao 
sgasa  a  s inis tra  e  poi ,  a l -
l ’ ingresso in area,  scodella  
aprendo i l  destro  verso i l  
secondo palo,  dove Loftus-
Cheek arr iva  un po’  in  r i -
tardo. Appuntamento con il  
gol  r imandato di  tre minuti  
per  l ’ex  Chelsea  che 
sblocca i l  match al  32 ′ .  Con 
una bel la  combinazione 
sulla destra,  i l  Milan l ibera 

al  cross Florenzi ,  dalla tre-
quarti .  Palla tagliata benis-
s imo nel  cuore  del l ’area ,  
Loftus-Cheek non deve 
nemmeno saltare e  di  testa 
la  gira  di  precis ione man-
dandola all ’angolino. Al 36 ′  
be l la  discesa  personale  di  
Pulisic ,  che parte dalla sua 
area  a  destra ,  arr iva  a l  l i -
mite  di  quel la  avversar ia  
accentrandosi  e  poi  cede a  
Giroud, che dal l imite cerca 
i l  rasoterra  di  s inis tro  ma 
la  conclusione è  debole  e  
fac i le  preda del  port iere  

avversar io .  Al  39 ′  Doué 
parte  da s inis tra  portando 
palla,  s i  accentra e  poi  con-
c lude in  porta ,  Maignan 
para  senza part icolar i  af -
fanni .  In  apertura  di  r i -
presa  a l  2 ′  raddoppio 
rossonero ancora  ad opera  
di  Loftus-Cheek.  Dal  calcio 
d’angolo ,  Kjaer  di  testa  
gira in porta,  Mandanda re-
spinge con un grande r i -
f lesso ma sulla r ibattuta si  
avventa  di  testa  in  tuffo  i l  
centrocampista inglese per  
i l  2-0.  All ’8 ′  i l  Milan cala i l  

t r is :  a  s inis tra  Theo Her-
nandez ruba pal la  in  ant i -
c ipo e  la  cede in  area  a  
Leao che di  tacco rest i tui -
sce in profondità al  compa-
gno.  Pal la  a  r imorchio  
nuovamente  per  Leao,  che  
piazza di  piat to  destro  in  
rete.  All ’11’  ancora i  rosso-
neri  in attacco,  Leao dentro 
con un tocco preciso in ver-
t ica le  per  Pul is ic ,  che  con-
clude di  pr ima:  Mandanda 
respinge.   Al  quarto  d’ora  
chiede i l  cambio Leao.  Non 
sembra un problema serio ,  

forse solo un leggero affati-
camento.  Al suo posto Oka-
for.  Piol i  inser isce  anche 
Thiaw per  Kjaer.  Al  26 ′  
Maignan per due volte pro-
tagonista  nel  giro di  pochi  
secondi ,  respinge prima la  
conclusione di  Gouiri  e  poi  
quella di Santamaria.  Al 28 ′  
i  rossoneri  s i  divorano i l  
quarto gol .  Pulisic  se ne va 
da solo  nel  corr idoio  cen-
tra le  e  conclude davant i  a  
Mandanda che respinge:  
pal la  sul  piede di  Okafor  
che di  prima t ira a botta si-
cura  e  t rova la  respinta  
questa  vol ta  di  un di fen-
sore ,  quasi  sul la  l inea  di  
porta .   Poco dopo la  mez-
z’ora altr i  due cambi per i l  
Milan e  t re  per  i l  Rennes :  
Bennacer per Loftus-Cheek 
e standing ovation per l ’ in-
glese ,  Terracciano per  Flo-
renzi ,  Blas  per  Matusiwa,  
Nagida per Doué, Salah per 
Truffert .  Al  36 ′  P iol i  ter-
mina i  cambi  mettendo 
Adli  al  posto di  Pulisic .  Al  
40 ′  grande azione di  
Musah,  che  sal ta  tut t i  di  
forza  e  in  veloci tà ,  poi  
cerca un cross al  centro,  re-
spinto dalla difesa del  Ren-
nes.  Un minuto dopo Theo 
Hernandez è pericoloso con 
un t i ro  potente  sul la  re-
spinta  del la  di fesa  fran-
cese :  pal la  a l ta .  Al  44 ′  
chance per Bennacer su pu-
nizione dal l imite dell’area: 
la  pal la  supera  la  barr iera  
ma termina a l ta  di  pochis-
s imo.  I l  match s i  chiude 
senza ul ter ior i  emozioni  
dopo 4 minuti  di  recupero.   

A segno Loftus-Cheek con una doppietta al 32′ e al 47′ e Leao al 53′. Il ritorno della sfida europea si giocherà tra una settimana in Francia 

Milan-Rennes 3-0 nel match d’andata del playoff di Europa League




